
   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Partenza:                          ore 8.00 dal parcheggio di Eurospar San Daniele 
                                           ore 8.30 dal bar Da Rico Gemona del Friuli                     
 
Mezzo di trasporto:         mezzi propri                             Contributo carburante:   10 €                                                                                                                
  
Cartografia:                       Tabacco n° 013 
  
Grado di difficoltà:          E 
  
Attrezzatura:                    da escursionismo  
  
Dislivelli e tempi:             800 m              tot. ore 5 (soste escluse)    
 
Lunghezza :       7 km  
                                               
Coordinatori:        Rosanna Pillinini   3311060766/ Pietro Venier 3383847486 

              
 
 
 

S.A.F. – C.A.I.   
SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI   

“Mario Micoli”   

19/05/2024 

Ricovero e monte Forcella da Amaro 

 

 



           
ITINERARIO 

Percorrendo la statale 13 Pontebbana, poco dopo Carnia si imbocca lo svincolo in 
direzione di Tolmezzo. Oltre il ponte sul fiume Fella, dopo essere transitati sotto  il viadotto 
autostradale, a circa un centinaio di metri da questo , si prende la strada a destra per 
Campiolo e la si percorre per circa 500 metri. Oltrepassato anche il letto del Rio Favarinis, 
si può parcheggiare negli spiazzi lungo la strada (m.268, cartello segnavia CAI n.415). 

 

PERCORSO 

Imboccato il sentiero CAI n.415, si inizia subito a salire, a stretti tornantini, l’ottima 
mulattiera in un bel bosco di pini, fra i quali ogni tanto si iniziano a vedere i monti circostanti. 
Oltrepassato un piccolo crocefisso nella pietra si incontrano i ruderi dello stavolo Nole 
(quota 479 m.) posti in un panoramico pulpito, il bivio che porta agli stavoli  Amariana di 
Sotto ed infine lo stavolo Valleconin (quota 830 m.) collocato in un bel pendio prativo. Qui 
si iniziano a vedere le montagne delle Prealpi Carniche (Covria, Cuar, Piciat…) e qualcuna 
delle Giulie sullo sfondo a nord est. Qualche stagno contribuisce a rendere il posto ancora 
più pittoresco.  

Da qui, sempre in salita, si traversa una faggeta prima e un’abetaia poi. Sono interessate 
da qualche schianto che però non impediscono il percorso. Si raggiunge così il ricovero 
monte Forcella (quota1098m.). La piccola costruzione è formata da una stanza attrezzata 
con panca, tavolo e caminetto, mentre un secondo vano accanto dispone di dodici brande.  

Il ricovero e la forcella stessa sono circondati dal bosco e non offrono grandi panorami 
anche se lo schianto e il taglio di alcuni alberi permettono una qualche visuale sui monti a 
nord est. 

Per chi lo desidera, si può compiere un piccolo sforzo supplementare salendo sulla vetta 
del vicino monte Forcella dove la vista è assai migliore. Un sentiero vero e proprio non c’è, 
ma la salita non presenta particolari problemi salvo la ripidezza degli ultimi metri. Per 
raggiungere questa meta si ripercorre a ritroso per un centinaio di metri il sentiero della 
salita fino all’abetaia deviando poi a sinistra dove questa termina. Senza percorso 
obbligato si sale nel bosco tagliando a destra non appena possibile. Raggiunto il crinale 
del Monte lo si risale tra eriche e ginestre pervenendo in breve alla panoramica vetta del 
monte Forcella (quota 1108 m.) dove lo sguardo è limitato solo ad ovest dalla mole 
dell’Amariana. 

Il rientro avverrà per il medesimo itinerario. 

La pausa pranzo è prevista presso gli stavoli Amariana che si raggiungono dopo una breve 
deviazione dal sentiero principale. 

Qui potremo ammirare lo splendido panorama che la località offre. In questo luogo è nato 
Tomaso Zanella (l’Ors dell’Amariana), padre dell’Ors di Pani (Antonio Zanella) e di altri 5 
figli. Il figlio Paolo Nicolò Zanella, noto come “il Re dell’Amariana”, assieme alla moglie 
Maria Malagnini e alle figlie Caterina, Tomasina, Mariucci e Nicolina, decisero di 
proseguire l’attività agricola nella terra degli avi, portando alla nascita del “Borc di Mariane”: 
Vivevano qui tutto l’arco dell’anno compreso il periodo invernale, procurandosi i beni 
primari attraverso la cacciagione, l’allevamento di bestiame e l’attività agricola.       

 

 



                                                

Adesso sono proprietarie le figlie di Mariucci (Loretta, Manuela e Marisa) che dopo aver 
terminato la ristrutturazione dell’edificio intendono dare vita ad un rifugio. Anche se non è 
ancora aperto, sono comunque disponibili a preparare, per chi di noi lo volesse, piatti 
semplici. 

 Polenta e frico di patate ad €14, polenta e salsiccia €15 bibite escluse  

 Un piatto con polenta, frico, salsiccia e costa bevande incluse a €20. 

Per chi desiderasse pranzare presso la loro struttura, per evidenti necessità organizzative 
è indispensabile prenotarsi telefonando al numero 3311060766 entro giovedì 16 maggio   

 
BUONA ESCURSIONE! 

  
 

  I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in  
considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del 
percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:  
a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad 
intraprendere il percorso stesso.  
b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per 
capacità o per carenza di equipaggiamento  
In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la 
gita l'eventuale e-mail di disdetta della stessa o telefonare ai 
coordinatori  

  
 

Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con 
particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare 
integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente 
escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve 
accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che 
verranno impartite dai Coordinatori/ Capogita e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le 
strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed 
incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni 
azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì 
considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona 
salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere 
la domanda di partecipazione alla presente escursione. 

 
 
 
 

SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI 
Via Udine 4 – San Daniele del Friuli 
Orario: giovedì 20:45-22:30  tel. 3887283007 
posta: caisandaniele@yahoo.it    web:   www.caisandaniele.it    (seguici anche su 
facebook) 


